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Comunicato sindacale 
 

IILLVVAA::  AAVVVVIIAATTAA  LLAA  DDIISSCCUUSSSSIIOONNEE  PPEERR  LL’’EESSAAMMEE  

DDEELLLLAA  PPRROOCCEEDDUURRAA  CCIIGGSS  
 
Si è svolto in data 5 marzo 2013, presso la sede del Ministero del lavoro di via Fornovo a 

Roma, l’incontro tra la direzione Ilva e le OO.SS. nazionali e territoriali, alla presenza del 

ministro dell’Ambiente, Corrado Clini, il viceministro per il Walfare, Michel Martone, il 

sottosegretario del Ministero dello Sviluppo Economico, Claudio De Vincenti, ed il 

presidente della Regione Puglia, Nichi Vendola, per l’esame congiunto relativo all’avvio 

della procedura per la richiesta di Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria per 

ristrutturazione aziendale per un numero massimo di 6507 lavoratori negli stabilimenti di 

Taranto,Torino e Patrica. 

Come Uilm, abbiamo chiesto ai vertici aziendali dell’Ilva che, data la complessità degli 

interventi da effettuare per l’adeguamento degli impianti alle prescrizioni 

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale che necessariamente richiederà la contiguità di 

più imprese esterne ad operare nello stabilimento tarantino, venga predisposto un piano 

“straordinario” per la sicurezza. 

Per quanto concerne il piano industriale, abbiamo richiesto un confronto dettagliato per 

esaminare le strategie industriali, con particolare riferimento ai volumi produttivi 

complessivi e dei singoli semilavorati e prodotti finiti, che l’azienda intende adottare per 

dare reali prospettive di continuità aziendale, per quanto riguarda i lavoratori interessati 

dalle sospensioni dichiarate dall’azienda in conseguenza del piano di ristrutturazione, 

abbiamo chiesto che si rivalutino i numeri indicati nel piano di gestione e che si individuino 

tutte le soluzioni possibili per ridurre l’impatto economico che graverà sui lavoratori. 

Pur accogliendo positivamente le dichiarazioni dell’Azienda, di voler applicare l’AIA, nei 

tempi previsti dalla legge nonostante il persistere di un quadro di difficoltà derivanti dai 

provvedimenti amministrativi e giudiziari, come Uilm saremo attenti a far si che le 

disponibilità dell’Azienda ad accogliere le nostre sollecitazioni si trasformino in fatti 

concreti. 

Il confronto per l’esame della situazione aziendale proseguirà nella stessa sede del 

dicastero del Lavoro il giorno 14 marzo p.v. 

 

UUIILLMM  NNAAZZIIOONNAALLEE  
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